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verso un fondo per sostenere i settori più colpiti. von der leyen incontra le aziende automobilistiche e farmaceutiche

Dazi, aiuti Ue alle imprese
Timori per i mercati. Dopo le manifestazioni, negli Usa cresce la fronda repubblicana anti-Trump

NON RENDERING L’IDEA

CAMBIARE SUBITO
UNICA SPERANZA 

GLI AQUILOTTI VINCONO IL DERBY LIGURE 2-0 E SOGNANO LA PROMOZIOnE. DORIA IN ZONA RETROCESSIONE e contestato. Semplici è al capolinea

GENOVA VERSO IL VOTO

Piciocchi e Salis
il totoassessori
dei futuri sindaci

Annamaria Coluccia / PAGINA 9

Mentre negli Stati Uniti cresce la 
fronda anti-Trump con manifesta-
zioni di piazza e qualche scricchio-
lio anche tra i repubblicani, l’Ue 
prepara la risposta ai dazi e i soste-
gni alle imprese. Fiato sospeso per 
la riapertura dei mercati.
BRESOLIN, RICCIO E SIMONI / PAGINE 2 E 3

Quante cose si imparano con una semplice 
passeggiata domenicale a Genova. Ho co-
minciato portando un fiore al nuovo sacra-
rio di piazza Caricamento, peccato che non 
abbiano piantato cipressi, ma come si dice: 

se son jacarande, fioriranno; poi, cercando di non guar-
dare il costruendo supermercato che soffoca la Rotonda 
di Carignano mi sono spostato verso il Waterfront dove 
ho ammirato il parco di Euroflora, praticamente identi-
co al rendering, a parte che al posto del parco ci sono le 
fosse comuni e i container, ma confido che tra venti gior-
ni sarà tutto perfetto. Ho capito che quell’edificio roton-
do è un Palasport, o almeno così c’è scritto sopra, poi ho 
proseguito verso corso Italia e le sue panchine in marmo 

cimiteriale; dopo una prece mi sono seduto per un caffè, 
sono arrivati due genitori italiani con una bimba di due 
anni, le hanno chiesto dove voleva sedersi e lei ovvia-
mente ha cominciato a dire qui, no lì, mamma lì, no papà 
lì, poi le hanno chiesto se preferiva la brioche vuota o al 
cioccolato o alla marmellata e siamo entrati in una bolla 
spaziotemporale e paradossale stile gatto di Schrodin-
ger. Al ritorno sul bus c’erano due genitori danesi, pure 
loro con una bimba di due anni, e la creatura, giuro, sta-
va silenziosa sul passeggino sgranocchiando da un tup-
perware che conteneva peperoni crudi, carote e olive. Al-
la fine della passeggiata ho pensato che i dolci sono co-
me i rendering: se ogni giorno li dai in pasto ai cittadini, 
poi non riescono più ad apprezzare i peperoni crudi. —

LUNEDÌTRAVERSO CLAUDIO
PAGLIERI

PAOLO GIAMPIERI / PAGINA 33

le celebrazioni pasquali
I riti della Settimana Santa
scrigno di tradizioni liguri

IL CONGRESSO DELLA LEGA

«Pronto al Viminale»
Salvini si propone
Meloni non ci sente

Francesco Moscatelli / PAGINA 4 

Inferno Samp, paradiso Spezia

Il primo gol segnato dall’attaccante spezzino Lapadula, autore di una doppietta (foto Arveda)  PAOLO ARDITO E VALERIO ARRICHIELLO / PAGINE 32-34

ADOLESCENTI E DIALOGO
SERGIO CASALI

NON AFFIDIAMO
I NOSTRI RAGAZZI
A UN ALGORITMO

Tempo fa, mia figlia preadole-
scente si è svegliata dopo un in-
cubo e mi ha chiesto di sederci 

insieme sul divano. Io ho iniziato a 
cercare di rassicurarla razionalizzan-
do i suoi pensieri, ma lei mi ha guar-
dato e mi ha detto «papà, questo non 
mi aiuta, abbracciami».

È difficile oggi capire che cosa vo-
glia dire ascoltare un bambino o un 
adolescente e per questo forse sarà uti-
le usare bene la prima Giornata nazio-
nale dell’ascolto dei minori che si cele-
brerà mercoledì. L’ascolto è anche un 
problema politico, come analizza un 
report dell’osservatorio Openpolis - 
Con i Bambini: i minori, soprattutto 
nella nostra Regione, non sono mai 
stati così pochi, non votano. Come fa-
re a riconoscere loro un ruolo attivo e 
partecipe nelle scelte che li riguarda-
no direttamente? Ma è anche una que-
stione legata alla vita delle famiglie. 
Chi sono i giovani? Quegli individui 
misteriosi che sotto i loro silenzi cela-
no istinti violenti, come ci hanno ricor-
dato in queste settimane alcuni episo-
di di cronaca nera e una serie TV di 
grande successo? O quella generazio-
ne libera, aperta, spesso generosa che 
conosce chi li incontra tutti i giorni? 

Il problema è che ascoltare è diffici-
le: perché non è solo lasciare che l’in-
terlocutore dica qualcosa. A volte è sa-
per attendere, fare le domande giuste, 
non essere troppo impegnati a dire 
quello che stiamo facendo noi, metter-
si in dialogo con le emozioni distur-
banti come il dolore o l’angoscia. E, 
sempre, scegliere di “perdere del tem-
po” con loro.

Chi ascolta bene i nostri ragazzi so-
no gli esperti di marketing, gli algorit-
mi social, capaci di orientare l’ascolto 
nella direzione dei consumi e della di-
pendenza. E forse dovremmo porci 
qualche domanda su come siamo arri-
vati a costruire una società che non in-
veste in un ascolto sano risorse alme-
no pari a quelle investite nel “grande 
orecchio” che rende i giovani (e non 
solo)  conformisti  ed  anestetizzati.  
Non è troppo tardi per porci il proble-
ma di arginare il tracimare delle no-
stre parole di adulti e creare spazi di 
ascolto per aiutarli a trovare le parole 
che parlano di sé, senza schiacciarli 
immediatamente con i nostri giudizi. 
Questo non risolverà magicamente i 
problemi: i ragazzi resteranno un mi-
stero – è così che deve essere – ma vale 
per loro quello che diceva il grande 
Martin Buber parlando del mondo 
che “se pure non è comprensibile, è 
pur sempre abbracciabile”.

L’autore è giornalista e insegnante
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL NUOVO TECNICO

Iachini o Andreazzoli
Ma il sogno è Mancini

Damiano Basso / PAGINA 32

La gestione di Semplici è al capoli-
nea. Per la panchina la speranza è 
Mancini, ma i candidati più accre-
ditati sono Iachini e Andreazzoli. 

FOCUS

LA CRISI BLUCERCHIATA

L’INVIATO SIMONE GALLOTTI / PAGINA 15

miami, costruito da fincantieri
Msc, un terminal da record
nella capitale delle crociere

GIULIANO GNECCO / PAGINE 12 E 13

LA SANITÀ E LA REGIONE

Liguria, 10 milioni
per ridurre
le liste d’attesa

Guido Filippi / PAGINA 8

La Sampdoria è una squadra or-
mai sbandata, che da 7 partite non 
vince. Serve una una cesura netta 
con il passato. 
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Guido Filippi / GENOVA

Scacco matto alle liste d’atte-
sa con un investimento ex-
tra di 10 milioni di euro: qua-
si 7 milioni e mezzo per ac-
quistare Risonanze magneti-
che e Tac dai privati (autoriz-
zati e accreditati) più altri 2 
milioni e mezzo per aumen-
tare l’offerta su visite ed esa-
mi, i cui i tempi d’attesa so-
no inaccettabili (si parla di 
alcuni mesi) anche se le nor-
me nazionali prevedono che 
la risposta arrivi entro dieci 
giorni, come stabilito dalla 
classe di  priorità “breve”.  
Un  budget  straordinario,  
stanziato giovedì dalla giun-

ta regionale, e a disposizio-
ne di ospedali e Asl liguri 
che devono stipulare con-
tratti con le strutture private 
ed evitare, come è successo 
in passato, di non utilizzare 
le risorse perchè non è stata 
bandita la gara. In questo ca-
so anche gli uffici della Re-
gione dovranno darsi  una 
svegliata.

Durante tutte le riunioni 
con i direttori generali e con 
i “saggi”, il presidente Mar-
co Bucci ha ricordato che la 
priorità è abbattere le liste 
d’attesa. «Entro fine marzo 
si devono vedere i primi ri-
sultati», aveva detto due me-
si fa. Alcune misure sono sta-
te adottate due settimane fa, 
ma questa è la prima volta 
che la nuova giunta decide 
di stanziare una cifra impor-
tante per rispondere alla ri-
chiesta sempre più alta di 
prestazioni e allo stesso tem-
po ridurre le code per gli ap-
puntamenti. 

Non solo, il mese scorso, il 
ministero  della  Salute  ha  

scritto a quasi tutte le Regio-
ni per ricordare che devono 
mettersi in regola per evita-
re sanzioni. 

Asl e ospedali possono in-
vestire subito i due milioni e 
mezzo con gettoni extra ai 
propri medici o acquistare 
da loro appuntamenti in li-
bera professione. Se lo riten-
gono, inoltre, possono rivol-
gersi ai privati anche per le 
visite specialistiche.

«Con  questa  delibera  -  
spiega l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Ni-
colò - abbiamo voluto dare 
seguito alle azioni che sono 
già in vigore per ridurre le li-
ste d’attesa, con un sostegno 
anche economico che con-
sente alle aziende sanitarie 
e ospedaliere di aumentare 
l’offerta per le visite speciali-
stiche e la diagnostica stru-
mentale. Si tratta di risorse 
che, con le altre azioni mes-
se in campo, dal Recall, san-
zioni per chi non si presenta 
agli appuntamenti, al per-

corso di tutela, sono finaliz-
zate a migliorare il sistema 
ampliando l’offerta, e ridu-
cendo le inefficienze».

Rita Hervatin, voce ligu-
re del Tribunale del mala-
to, ricorda che l’emergen-

za-appuntamenti  interessa  
tutta la Liguria, che le prote-
ste e le richieste di aiuto dei 
pazienti  sono  giornaliere.  
«Mi auguro che questi dieci 
milioni vengano spesi bene 
per dare una risposta miglio-
re ai liguri. Non è importan-
te se un esame viene offerto 
da un ospedale o da un cen-
tro privato, conta che la qua-
lità sia garantita. E poi i pa-
zienti  devono  capire  che  
non possono pretendere di 
fare una visita nell’ambula-
torio vicino a casa». Assicu-
ra che la situazione viene 
monitorata ogni giorno: «È 
pesante dalla Spezia a Venti-
miglia».  E  non  risparmia  
una frecciata alla giunta To-
ti: «Il problema delle liste 
d’attesa è stato sottovaluta-
to negli ultimi anni, sono sta-
te fatte tante promesse e tan-
ta pubblicità, ma alla fine la 
situazione  è  peggiorata.  
Queste risorse sono un bel se-
gnale, ma ci aspettiamo altri 
provvedimenti». 

Da una quindicina di gior-
ni la minaccia di applicare 
sanzioni a chi non si presen-
ta all’appuntamento, senza 
aver  disdetto  con  almeno 
due giorni di anticipo, ha 
già avuto un effetto deter-
rente. La sanzione consiste 
nel  pagare  la  prestazione  
per una quota corrisponden-
te al ticket anche per chi è 
esente per patologia. L’an-
no scorso in Liguria sono 
saltate almeno 250 mila 
prestazioni, con una media 
di almeno 20 mila al mese. 
«La Regione ha fatto benissi-
mo - commenta Hervatin - 
Da anni diciamo che deve pa-
gare il ticket chi non si pre-
senta». Ecco alcuni ticket: 
prime visite 25 euro, visita 
di controllo 17,90 euro, elet-
trocardiogramma 11,62 eu-
ro, Ecografia addome 36 eu-
ro; radiografia torace 15,45 
euro. 

Nella  nuova organizza-
zione chi ha bisogno di fare 
una visita e non trova po-
sto nei tempi previsti (en-
tro 10 giorni per la catego-
ria “brevi”, entro 30 giorni 
per le visite ed entro 60 per 
le prestazioni strumentali, 
ed entro sei mesi per le pro-
grammabili) può chiedere 
di venire inserito in un per-
corso di  tutela  ed essere  
poi contattato dalla Asl o 
dall’ospedale per una nuo-
va proposta. E la Regione 
sta già controllando come 
si muovono Asl e ospeda-
li.— © RIPRODUZIONE RISERVATA

budget extra della regione per aumentare l’offerta di prestazioni

Liste d’attesa, arrivano 10 milioni
«Risorse in più per esami e visite»
Asl e ospedali potranno acquistare Tac e Risonanze dai privati. Gettoni per gli straordinari dei medici

“
Con queste risorse 
aggiuntive
vogliamo migliorare
l’offerta e ridurre 
le inefficienze
del sistema ligure

Dopo l’accusa della Procura a Toti e Giampedrone per il rapporto con Davide Marselli

Contratto di collaborazione al balneatore,
aperto un fascicolo dalla Corte dei Conti

Mi auguro che 
vengano spese bene
per dare una 
risposta ai liguri
Negli ultimi anni solo
parole e pubblicità

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

IL CASO

Marco Fagandini / GENOVA

La Procura regionale 
della Corte dei Con-
ti  della  Liguria  ha  
aperto  un  fascicolo  

d’inchiesta sulla vicenda per 
la quale sono indagati penal-
mente per truffa ai danni del-
lo Stato l’ex presidente della 

Regione Giovanni Toti, l’as-
sessore  regionale  Giacomo  
Raul Giampedrone e il titola-
re dello stabilimento balnea-
re San Marco di Ameglia, nel-
lo Spezzino, cioè Davide Mar-
selli. I primi due sono accusa-
ti di aver ottenuto ingressi gra-
tuiti ai bagni di Ameglia in 
cambio di un contratto di col-
laborazione con la Regione 
dal 2015 al 2024, affidato a 
Marselli ma senza che questo, 

di fatto, abbia mai fatto nulla. 
Questa almeno è la tesi dei 
pm. Gli emolumenti sotto la 
lente variavano dagli 8 agli 
11.500 euro annui.

I magistrati della Procura 
regionale, diretti da Roberto 
Leoni, vogliono comprendere 
se dietro quel contratto di 
collaborazione pluriennale 
tra l’ente regionale e il balnea-
re spezzino vi si annidi un dan-
no erariale. Del quale la Regio-

ne sarebbe rimasta vittima.
Le verifiche dei pm contabi-

li  coincidono  in  parte  con  
quelle dei colleghi della Pro-
cura penale. Visto che pro-
prio il fatto che Marselli abbia 
effettivamente lavorato op-
pure no per la Regione Ligu-
ria è uno degli elementi neces-
sari per comprendere se l’inca-
rico assegnatogli fosse l’effet-
tiva contropartita per un trat-
tamento di favore nei confron-

ti di Giampedrone e Toti. I tre 
indagati hanno definito «in-
fondate»  le  contestazioni,  
spiegando che il contratto di 
collaborazione era stato ratifi-
cato dagli uffici amministrati-
vi di piazza De Ferrari. Toti e 

Giampedrone  sostengono  
inoltre di aver pagato per gli 
accessi ai San Marco. Intanto 
la Procura penale sta investi-
gando anche su altri contrat-
ti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

“
RITA HERVATIN
TRIBUNALE MALATO
LIGURIA

I CONTI DELLA SANITÀ IN LIGURIA

La nuova Tac dell’ospedale 
San Martino, nel reparto 
di Radiologia del Monoblocco
diretto dal primario 
Giuseppe Cittadini

Appuntamento domani 
in Regione per parlare 
dei conti della sanità li-
gure, tema che tiene ban-
co da alcuni mesi con un 
balletto di numeri sul di-
savanzo del 2024. 

Lo scontro in commis-
sione è assicurato e le op-
posizioni  annunciano  
battaglia. In prima linea 
ci sarà sicuramente il Pd 
e il capogruppo Arman-
do Sanna: «Finalmente 
il gran giorno è arrivato, 
ci sarà la commissione 
Bilancio,  in  cui  verrà  
fuori la verità sul disa-
vanzo.  Come abbiamo 
già detto il buco è di al-
meno 62 milioni, l'unico 
disavanzo scritto  nero  
su bianco sul disegno di 
legge al bilancio previ-
sionale. Ma il rischio è 
che la cifra possa tocca-
re i  100 milioni, altro 
che i 19 milioni dichiara-
ti da Bucci in aula un pa-
io di settimane fa. Conti-
nuiamo a non avere ri-
sposte da questa giunta 
sulla sanità, che fa solo 
tagli e non offre i servizi 
necessari per ridurre le 
liste d'attesa infinite».

Domani in commissio-
ne sono pronti ad attac-
care la giunta Bucci an-
che gli altri partiti di op-
posizione. — G.FIL.

domani in regione

Dibattito sui conti
Sanna: «Vogliamo
la verità sul buco»

Funziona la minaccia 
di far pagare il ticket
a chi non si presenta
agli appuntamenti

Oltre 7 milioni di euro 
sono destinati
ai contratti con
i centri accreditati

L’assessore Giacomo Giampedrone e l’ex presidente Giovanni Toti
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